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Azione Cattolica dei Ragazzi - Diocesi di Nola

Incontro di preghiera nel Tempo di Avvento 
C’è posto per  TE!
Canto iniziale 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. T. Amen.
C. Il Signore che ci guida nell’amore sia con tutti voi. T. E con il tuo Spirito.
C.: Carissimi bambini e ragazzi, il tempo liturgico dell’Avvento porta con sé una grazia speciale: preparare i nostri cuori all’accoglienza del Verbo che si è fatto uomo. Dio è divenuto uno di noi, anzi di più ancora, perchè è divenuto una cosa sola con noi! Questo mistero è grande, non riusciremo mai a contemplarlo nella sua pienezza, ogni anno abbiamo bisogno di rimetterci in umile ascolto, seguendo passo dopo passo tutti gli eventi della storia salvifica che hanno preannunciato la nascita del Figlio di Dio, per giungere all’umile famiglia di Nazaret, scelta dalla Sapienza eterna per accogliere il Verbo fatto Uomo. Non ci è chiesto di comprendere secondo la nostra logica, ma unicamente di accogliere, proprio come fecero Maria e Giuseppe. Si tratta di una chiamata rivolta a ciascuno di noi, Gesù attende la nostra risposta; si tratta di un cammino da percorrere con Gesù, Lui attende la nostra disponibilità. Mettiamoci dunque in cammino verso Betlemme! 

(Due genitori o due educatori)

L1: Verbo Incarnato, Sapienza Eterna, Splendore del Padre, vieni!

L2: Vieni Signore, nelle opere e nei giorni della nostra vita, donaci occhi per riconoscerti Presente, nella trama della ferialità ordinaria e complessa del nostro vissuto familiare, ecclesiale, professionale e sociale.

L1: Vieni Signore, squarcia con la tua straordinaria imprevedibilità, il grigiore delle nostre ordinarie prevedibilità, donaci gli occhi della mente e della fede per vedere il tuo disegno d’amore e l’ardore del cuore per conformarvi pensieri, parole ed opere.

L2: Assumi, purifica, trasfigura ed eleva, con il santo Mistero del tuo Avvento, le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce delle famiglie del nostro tempo.

L1: Liberaci dalla durezza del cuore, che diffonde deserto ed aridità, Tu Via, Verità e Vita, che raggiungi la nostra umanità vecchia e sterile, per trasformarla in giovinezza e fecondità di vita e di salvezza.

L2: Donaci la capacità di riconoscerti ed accoglierti, con cuore obbediente, nel dono della tua Parola di vita.
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L1: Precedici, accompagnaci, guidaci, come pellegrini e viandanti, sulle strade del nostro quartiere, della nostra città, del nostro paese e del mondo, per annunziare e testimoniare a tutti il tuo amore smisurato.

L2:Possano tutti gli uomini conoscere che Tu, Signore, sei l’Alfa e l’Omega, il Centro della storia e del creato, Colui che svela pienamente l’uomo a se stesso: Tu Giustizia, Libertà, Via, Verità e Vita Eterna. Amen.

Alleluia, alleluia.
C: Dal Vangelo secondo Luca (2,1-14)
 In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio.  Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città.  Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.
C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento,  ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. 12 Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». 13 E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli, e pace in terra agli uomini che egli ama».

Breve riflessione a cura del celebrante -  In che modo facciamo spazio al Signore nelle nostre vite e nella nostra quotidianità?  

Guida: In tutte le culture del mondo, il rientrare a casa, a casa propria, è generalmente sempre vincolato al calore famigliare, alla sicurezza, all'amore e all'affetto. Gesù, però, non fu accolto così, e questo proprio "in casa sua".
Era venuto nel mondo, creato da Lui stesso, in mezzo al suo popolo eletto, Israele; tutta la Legge, la religione e la tradizione di quella nazione si protraeva verso il Messia che attendevano. 

Adesso che era arrivato, non lo riconoscono, non lo ricevono, anzi, lo rifiutano.

Oggi vogliamo preparargli un ‘posto’.
Segno: viene costruita la mangiatoia che accoglierà Gesù Bambino.Uno o più ragazzi per ogni gruppo,  portano all’altare i materiali utili per costruirla: piccolissimi (legno), 6/8 (paglia), 9/11 (lenzuolo), 12/14 (lanterna). Nel caso in cui risulta difficile farlo al momento, la si può preparare in un incontro precedente.
(mentre si costruisce la mangiatoia)

L3: «Dove nasci Gesù oggi? Forse, dovrai trovarti un posto nel campo dei pastori, tra i poveri e gli emarginati dal nostro tempo. E’ lì che nascerai: nelle camere dove c’è un ammalato, negli spazi di solitudine di tanti anziani abbandonati e privi di affetto, tra le file dei disoccupati, nelle carovane dei ragazzi distrutti dalla droga. Nascerai Gesù tra i profughi che sono arrivati attraverso un corridoio umanitario, donne giovanissime con bimbi piccolissimi. Nascerai tra una coppia di sposi che sanno essere pienezza l’un per l’altro e sanno guardare in un’unica direzione. Nascerai Gesù vicino a tutte quelle creature che sono capaci di sorridere con serenità e freschezza, anche in mezzo a gente terribilmente triste. In una parola, tu Signore, nascerai fra coloro che sanno fare dell’amore la sostanza della loro vita. Ecco la grande lezione del Natale: fare dell’amore la sostanza della vita. Gesù nasce dove c’è gente non occupata ad ascoltare il rumore dei propri passi, ma sa misurarsi con la povertà degli altri, con la fraternità, la condivisione, la generosità, la pace e l’amore».
C.: Preghiamo insieme
Signore,
aiutami ad essere per tutti un amico,
che attende senza stancarsi,
che accoglie con bontà,
che dà con amore,
che ascolta senza fatica,
che ringrazia con gioia.
Un amico che si è sempre certi di trovare
quando se ne ha bisogno.
Aiutami ad essere una presenza sicura,
a cui ci si può rivolgere
quando lo si desidera;
ad offrire un'amicizia riposante,
ad irradiare una pace gioiosa,
la tua pace, o Signore.
Fa' che sia disponibile e accogliente
soprattutto verso i più deboli e indifesi.
Così senza compiere opere straordinarie,
io potrò aiutare gli altri a sentirti più vicino,
Signore della tenerezza. Amen

Benedizione

Canto finale

